452 . I'STORIA
ti condotti motti, aleri imprigionati, ed al-
tri ‘inviati ‘in galera ; ma il Governo non
ne diede che un imperfetto rag guagho de’
pravi ‘loro principj, e delle ragioni ch’ ebbe
d” inveir contro di effi . Vien riferito fola-
mente, che il Magiftrato Civile affiftito da
Guardie, ruppe, ed aperfe le parte del luo-
go ove quefia gente era ragunata, e che
~un uvomo Iveftito con cotta facerdotale do-

‘mando agli Ufficiali in tuono igrave e feve-
ro, cio che voleflero; a cui il Prepofto non
fece altra rifpofta ‘che ftramazzarlo a terra ,
e un altro che flando ginocchione tenea un
libro iin mano, grido ai foldati, che rifpet-
taffero la parola di Dio. Molei altri ancora
-avevano la cotta, e I’ Ufficial principale do-
mandando ad uno di loro chi fi-foflero , ri=
pofero ch’erano i Leviti delloSpiriro. Santo;
e fecondo che fi gettava a terra il lor fan-
tuario, uno di quefti impofe a’ foldati di
non fare ; e di non diftruggere il Tempio
‘dello Spirito Santo . Erano coftoro quatcro-
cento in circa.di numero , ragunati in una
ftanza vicina al Santvario loro , nel quale
v’era un ampio pulpito, che chiamavano il
Pulpito d’Elia. In faccia a quefto v’era un
Albero piantato in un gran vafo', alcuni
fiafchi di vino e birra, ; e preflo al vafo un
pane pienodi confetti, edi mandorle: V’era
pei una grande pittura , che rapprefentava
Mosé con la tavola delle leggi ; un fonte
baefittmale , e banderuole piene d’ifcrizioni,
alle-




